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ed obbligatorio anche l'archivio mandamentale, io 
mi acquieterei a questa proposta e l'accetterei ; ma 
il dire semplicemente: l'archivio mandamentale si 
ammette come facoltativo, forse all'arbitrio dei co-
muni od anche, come sembra dalla proposta legge, 
all'arbitrio del ministro, ciò mi sembra che non 
possa stare assolutamente. 

Non è questo il momento di aprirò una discus-
sione su questo proposito; l'ora è tarda, e la Ca-
mera procede molto rapidamente nella discussione 
in questi giorni. Quindi io mi limito soltanto a fare 
osservare che, non facendo opposizione a ciò che 
diceva l'onorevole Villa-Pernice relativamente alla 
maggiore sicurezza nello stabilire l'archivio cen-
trale provinciale nella città capoluogo, e ricono-
scendo che sarebbero meglio garantiti gii atti nota-
rili riunendoli in un grande centro, in caso eli un 
incendio, di quello che se rimanessero in altri luo-
ghi ; tuttavia faccio osservare che egli non ha po-
tuto negare gl'inconvenienti e gl'incomodi che ne 
derivano agl'interessati, allontanando gli archivi dal 
domicilio dell'interessato, obbligandolo così a per-
correre distanze esorbitanti, con spesa il più delle 
volte insostenibile, per rintracciare o confrontare 
soltanto un atto costitutivo di proprietà, sotto 
qualsiasi aspetto voglia riguardarsi. Con ciò noi ci 
porremmo in contraddizione col princìpio procla-
mato sempre dalla Camera, di volere in tutte le 
cose discentrare il più possibile, piuttosto che ac-
centrare; e poiché ciò che l'onorevole relatore so-
stiene è un passo verso l'accentramento, che io ri-
tengo assolutamente rovinoso, perciò mi limito a 
pregare la maggioranza della Commissione, a cui 
si unirebbe certo anche la minoranza, ad accettare 
che gli archivi, che essa propone facoltativi man-
damentali, siano dichiarati essenzialmente obbliga-
tori]. 

Ecco a che si limita la mia preghiera, ed in que-
sto senso propongo il seguente emendamento : 

« In ogni capoluogo di mandamento vi sarà un 
archivio mandamentale. » 

SPANTIGATI. Io credo che la questione che solleva 
questo articolo 3 sia una questione gravissima., 
forse la più grave di tutta la legge. 

Il sistema che propone la Commissione, degli ar-
chivi provinciali, è sistema che non può non dare 
luogo a gravi inconvenienti. 

Noi abbiamo delle grosse Provincie in alcune re-
gioni del regno nelle quali le comunicazioni non sono 
punto facili. E quando io penso alle condizioni di 
quella provincia che più davvicino conosco, io mi per-
metterò di domandare all'onorevole guardasigilli se 
egli creda che gii abitanti del circondario d'Aosta gli 
manderanno delle benedizioni quando, dovendo fare 

una ricerca od un confronto, debbano, pure nella 
stagione invernale, scendere fino a Torino. In ve-
rità molte sono le provinole nelle quali condizioni 
siffatte si verificano. A me pare adunque che, elove 
è necessario di avere un documento, e di averlo, 
dirò così, dall'oggi al domani, il sistema di concen-
trare tutti gli archivi notarili nella provincia non 
possa essere accolto. 

È vero che il progetto della Commissione ha u» 
temperamento; ma io temo che questo tempera-
mento verrà a distruggere il concetto principale. 
Accanto al sistema degli archivi provinciali coatti, 
dirò così, vi è il sistema degli archivi mandamentali 
facoltativi. Ebbene, o signori, approvate il sistema 
dell'archivio notarile provinciale, e voi vedrete che 
tutti i mandamenti domanderanno l'archivio man-
damentale; il che prodorrà, secondo me, un altro 
gravissimo inconveniente, perchè avremo così spar-
pagliati gli archivi, e per trovare un documento si 
avrà bisogno di perlustrare archivi e archivi. 

A me pare, signori, che il sistema naturale e ra-
zionale sia questo : dov'è il tribunale ivi è la sede 
del collegio notarile. Ed è ragione, perchè dov'è il 
tribunale, ivi è presuntivamente, dirò così, la sede 
dei rapporti civili delle popolazioni che compon-
gono il distretto del tribunale. Ma se dove è il tri-
bunale dev'essere il collegio, dove è il collegio deve 
essere l'archivio ; il quale deve avere nel collegio 
notarile il suo naturale custode. Quindi io sarò più 
radicale dell'onorevole Yarè. Per me adunque la 
sede dell'archivio dovrebbe essere nella sede del col-
legio ; mi permetterà solo una eccezione. 

Vi sono delle provincia piccole ; ebbene, quando 
il Consiglio provinciale deliberi che l'archivio debba 
essere unico per tutta la provincia, allora saranno 
i naturali interpreti degli interessi locali che avranno 
parlato così, e noi rispetteremo questa deliberazione 
e la riconosceremo conforme alle esigenze dei locali 
interessi. 

Quindi io mi associo all'emendamento dell'ono-
revole Varè di fare sede dell'archivio la sede stessa 
del collegio notarile, ma modifico il suo emenda-
mento in ordine agli archivi provinciali. Io propor-
rei che, dove e quando il Consiglio provinciale, 
entro tre mesi dalla pubblicazione delia legge, avrà 
fatta dichiarazione che uno solo debba essere l'ar-
chivio per tutta la provincia nella sede che stabilirà 
10 stesso Consiglio provinciale, in questo caso abbia 
11 suo effetto la deliberazione del Consiglio provin-
ciale. 

Io poi non saprei così facilmente ammettere il 
sistema degli archivi mandamentali facoltativi. Chi 
deve cercare un documento è d'uopo che abbia 
pronti i mezzi per trovarlo. Il sistema degli archivi 


